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LE VOSTRE IDEE CAMMINANO SULLE NOSTRE GAMBE: 
educazione alla legalità e mafie 
 
CE.SE.DI. in collaborazione con l’Associazione Libera Piemonte. 
 
 
Destinatari: alunni delle classi ter ze, quarte, quinte della  Scuola Primaria e tutt e le 
classi della Secondaria di Primo Grado. 
 
Obiettivi generali del percorso 
Il progetto si prefigge di ragionare sulla legalità, sul rispe tto delle regole, a p artire 
dall'analisi e dalla rif lessione sul tema delle mafie, in p articolare sull'atteggiamento e 
sulla cultura mafiosa. 
Nello specifico, gli obiettivi del progetto sono: 
 promuovere all'interno delle scuole la cultura della legalità e della convivenza civile 
attraverso  un laboratorio che permette di riflettere collettivamente e discutere 
insieme sul senso e il valore  delle regole, fondamento della convivenza all'interno e al 
di fuori della scuola. 
 conoscere il fenomeno mafioso, superare gli stereotipi e le mistificazioni; 
 conoscere la storia e la vita di alcuni personaggi che hanno speso e spendono 
quotidianamente  la propria vita per la lotta alla mafia; 
 ragionare sugli atteggiamenti mafiosi insiti nella cultura dell'illegalità e della 
prepotenza, che  incontriamo spesso nella nostra quotidianità. 

 
Articolazione 
I laboratori sono articolati in tre incontri di due ore ciascuno. Lo schema di  
riferimento prevede un incontro in iziale di intr oduzione all’argomento, a seguire, due 
incontri di approfondimento su uno dei due temi di seguito proposti: 
 
 Mafia e Antimafia: approfondimento sul tema dell'antimafia attraverso: l’incontro di 
alcune figure  fondamentali per la lotta alle mafie; il parallelismo tra le mafie e la cultura 
mafiosa che  quotidianamente si può riscontrare all’interno delle dinamiche di gruppo; 
l’importanza  dell’impegno individuale nell’agire da cittadino consapevole. 
 Mafie al Nord: si analizza la presenza delle mafie al Nord e nello specifico gli ambiti 
in cui le  mafie  agiscono e il connesso giro di affari; si approfondisce la vita del 
Procuratore Capo della  Repubblica di Torino, Bruno Caccia e la testimonianze di 
figure fondamentali per la lotta alle  mafie al nord.  
 
Ad entrambi i percorsi si unisce la proposta di inserire l’uscita didattica nei beni 
confiscati di Cascina Arzilla a Volvera o di Cascina Caccia a San Sebastiano da Po. 
 
Costi:  
Al momento non sono prevedibili possibili costi a carico delle scuole. 
Il numero di percorsi attivabili e la gratuità degli stessi dipenderanno dai finanziamenti 
pubblici e dalle risorse umane disponibili. 
 
ADESIONI   
I docenti interessati sono pregati di far pervenire al CE.SE.DI. l’apposita scheda  
entro il 14 ottobre 2016. 
 
 
 
REFERENTE  
Stefano REMELLI 
tel. 011.8613626 - fax 011.8614494 
e-mail: stefano.remelli@cittametropolitana.torino.it 


